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Gli scioperi generali in due province del Sud 

per esigere un serio intervento governativo 

Migliaia e migliaia in piazza 
per lo sviluppo di Agrigento 

Immensa partecipazione di lavoratori, giovani e donne - Chiusi negozi e scuole 
Il comizio di D'Antoni per la federazione unitaria - La piattaforma sindacale 

Dal nostro corrispondente 
A(;HK;KNTO - M^IMU <IÌ 
l;ivor;it<iri, di .studenti e di 
donni" hanno proso purto ion 
allo sciopero generale, orga 
m/./ato dalla Fodora/.ioiK' uni 
tana CC;IL CISMJII.. tondon 
te a rilanciare in termini di 
ooncro!o//.a la * vertenza * 
por lo sviluppo eionomiio e 
sociale (lolla provincia di 
Agrigento. 

Preceduto da una serio di 
riunioni preparatorio elio 
hanno coinvolto tutto lo ca
tegorie di lavoratori, lo scio 
poro ha fatto registrare una 
totale <• massiccia paite< pa-
zione. In pratica tutta la prò 
Mima si ò fermata por ri
vendicare con for/.a fili stru 
nienti necessari ad una ri 
prosa sociale ed oioiioinic,^ 
Por questo la I-Vdora/ionc unT" 
tana sindacalo ha orfani//.i 
to nel capoluogo due grossi 
coiHciitramonti di lavor dori 
e di studenti provenienti da 

tutti i centri della provincia. tutta una serio di fenomeni 
I negozi di A^ri^outo sono 

rimasti chiusi por diverso 
oro, mentre in quasi tutte 
le si nolo lo le/ioni sono sta
to disertato dagli studenti che 
li.inno partecipato alla mani-
festa/.iono. Quindi, dopo una 
sfilata por lo vie cittadino. 
ha tenuto il comi/io il se 
grctano regionale della CISI.. 
Sorcio D'Antoni 

Una manifestazione quella 
di ieri che \ noi sostenere la 
aziono intrapresa dallo orga
nizzazioni sindacali JXT la di
fesa dello libertà civili e JM> 
litiche, ma anche per un ef 
fettivo svilup|K) dell'occupa-
zione o dell'economia della 
provincia di Anniento, lo cui 
condizioni, nonostante lo prò 
mosse di tutti questi anni, si 
sono ulteriormente a e r a v a t e . 
I.a provincia, infatti, conti
nua ad essere caratterizzata 
da alti indici di disoccupa
zione. di emigrazione. di ri
duzione dei redditi reali e da 

di degrada/ione delle strut 
ture sociali e civili. Recen
temente poi la situazione si 
è ulteriormente aggravata 
per il restringimento della 
base produttjva. 

liOttaro contro questi fono 
moni di disgregazione socia 
le. significa pure r i s t u d e r ò 
al tori lirismo e alla violenza 
cinica che da questi fenome
ni trae spesso origino. Da 
queste promesse lo sciopero 
generale di oggi che — co 
me abbiamo dotto — ha avu 
to la totale adesione dello 
forzo politiche e democrati 
che dei consigli comunali, del 
consiglio provinciale, dei mo
vimenti giovanili e .studente
schi. delle organizzazioni con 
ladino, commerciali e arti
gianali, dell'I'mono donno ita
liano e dello associa/ioni cul
turali. 

Durante il comizio il -egre 
tano regionale della CISI, ha 
sottolineato il pacchetto ri 

vendicativo attorno alla qua
le si è avuto il consenso una
nime di tutte le categorie. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura si chiede l'inserimen
to della provincia nei piani 
di spesa nei settori previsti 
dalla logge nazionale del 
* Quadrifoglio ». Por 1' indu
stria e l'edilizia la salvaguar
dia occupazionale delle mae
stranze. delle pochissime in
dustrie dell'Agrigentino 

Particolare riferimento è 
stato pure fatto alla difesa 
del settore /oleifero (moltis 
simi minatori hanno parteci
pato alla manifestazione;. Per 
lo miniere di zolfo è stato 
sottolineato che entro il !U 
dicembre prossimo esso do
vrebbero essere chiuso, tran
ne rinvìi, mentri' nulla è sta
to ancora fatto per spendere 
i 90 miliardi della Regione 
por creale nuovi posti di la
voro nei comuni minor.tri. 

Umberto Trupiano 

Una serie di 
iniziative di 

solidarietà 
a Pescara 

Per sostenere la vertenza Puglia 
s'è fermato ieri tutto il Salento 

Diecimila in corteo per le vie di Lecce - Grande adesione della classe operaia 
Bertinazzoli ha parlato per la CGIL-CISL-UIL - Quali i comparti in crisi 

I.KCCE — Uno .sciopero ge
nerale per l'occupazione e lo 
sviluppo economico ha inte
ressato ieri tut ta la provincia 
di Lecce. I lavoratori hanno 
risposto in modo massiccio 
All'appello delle contcdoia-
?ioni sindacali unitarie. Do
vunque l'astensione dal lavo
ro è s ta ta totale. 

Circa 10 mila persone sono 
sfilate in corteo per le prin
cipali vie della città, il corteo 
era aperto dai gonfaloni e 
dai sindaci di numerosi co
muni della provincia. Segui
vano gli operai metalmecca
nici della FIAT, della NO-
MEF e della PASBO. Straor
dinaria e combattiva la par-
tecipazine delle operaie delle 
grandi e piccole aziende tes
sili e dei pastifici disseminati 
nella provincia; ciascuna de
legazione col suo striscione: 
lo Harris Moda e la DIBA di 
Lecce, la Saporito di Melen-
dugno, la Cardia di Manlio, il 

pastilicio « 'J C » Castri, il 
pastificio Vittoria di Ga In
guailo. 

Folta la presenza dotili stu
denti. dei giovani aderenti al 

le lenhe dei disoccupati, e ai 
mov.menti giovanili demo 
oratici. Una nota nuova è 
stata la notevole partecipa
zione del pubblico impiego 
(nutrite soprattutto le dele

gazioni dell'OPIS e dell'ospe
dale civile di San Cesario. 
che sono in lotta per la ri
forma sanitar ia) . Jn coda al 
corteo, gli edili della Pallini-
bo, i quali si erano portoti 
anche automezzi e ruspe. 

Tra gli slogan maggiormen
te scanditi quelli inneggianti 
all 'unità tra operai, studenti 
e disoccupati, alla lotta per 
la rinascita del Salento e alla 
difesa della democrazia con
tro l'assalto terroristico. Il 
corteo si è fermato in piazza 
Sant'Oronzo, dove si è svolto 
il comizio. A nome della fe
derazione nazionale unitaria 
CGIL CISL UIL. ha parlato il 
compagno Fausto Bertinazzo
li. 

La classe operaia salentina 
è. dunque, intervenuta col 
suo peso, con la sua rinnova
ta capacità di forza dirigente, 
nella cri.si. per richiedere un 
nuovo assetto economico e 
una nuova direzione politica 
nella provincia, saldando I 
sua iniziativa con le esigerle 
delle altre categorie produtti
vo della città e della cam
pagna. dei giovani disoccupa
ti. dei ceti medi. 

Il Mezzogiorno — è stato 
rilevato dagli oratori — è il 
punto essenziale sul quale 
misurare una reale volontà di 
mutamento della politica e-

conomica del governo, attra
verso un piano straordinario 
che dia risposte adeguate alle 
attese dei disoccupati, dei 
giovani, delle donne degli e-
marginati. In modo particola
re. per quanto concerne l'a
gricoltura, il sindacato ritiene 
che — oltre alla proposta di 
sviluppo regionale — sia ne
cessario, per superare l'attua
le stato di crisi della provin
cia. uno sviluppo agricolo a-
limentare, che privilegi una 
agricoltura produttiva e non 
assistita come settore trai
nante per gli altri comparti 
produttivi dell'industria e dei 
servizi. 

Per quanto riguarda il set
tore Industria, le organizza
zioni sindacali evidenziano 
come la scarsità di grassi in
sediamenti manufatturieri. la 
presenza diffusa di piccole e 
medie aziende (slegate dal 
settore primario e dalla poli
tica del territorio» determi
nino una situazione di crisi 
strutturale che colpisce i li
velli occupazionali. 

L'andamento dell'occupa
zione (2 mila posti in penco
lo nell'industria e altri 2 mila 
persi nell'edilizia, estensione 
del lavoro nero, l'aumento, 
sia pure fittizio nell'agricol
tura e nel terziario) fornisce 

situazione. A questo si ag
giunge l'impossibilità di ac
cedere al mercato del lavoro 
da parte dei giovani. 

Pertanto, con le vertenze 
aperte verso le forze impren
ditoriali pubbliche e private, 
i lavoratori salentini chiedo
no impegni concreti per 

quanto riguarda l'applicazione 
. della prima parte dei con-
I tratt i (investimenti, ristruttu-
j razione e occupazione), il re-
| cupero del turn-over, l'attua-
! zione della legge 285. E' s ta ta 
i ribadita, inoltre, la necessità 
| di un confronto con la regio-
I ne. con la Provincia, e le al-
| tre istituzioni, affinchè esse 
ì attuino con le proprie risorse 

finanziarie e con tut t i gli 
strumenti necessari prove-

i nienti dalle varie leggi di 
j piano dello Stato (183. 675, 
j 984. 382 e piani dell'edilizia. 
I dell'energia e dei trasporti) , 
I una programmazione produt-
I tiva che tenga conto delle ri-
I sorse disponibili. 
| Con lo sciopero generale 
I provinciale di ieri, i sindacati 

hanno inteso fornire anche 
I un contributo e un momento 

di lotta nell'ambito della ver
tenza Puglia, in preparazione 
dello sciopero generale re
gionale fissato dalla Federa

zione unitaria CGIL-CISL-UIL 

/ / marcio argentino dietro l 
la «facciata dei mondiali» 

Organizzate 
da università, 
Regione e CFRA 
La tragedia dei 
« desesparidos » 
/entrata dei 

militari nelle 
fabbriche - Un 
appello ai tifosi e 
turisti italiani 

un quadro al larmante della I per il 19 maggio. 

Dal nostro corrispondente 
PKSCARA — L'Italia come 
l'Argentina'.': la domanda, ri-
ioriento negli ultimi tempi su 
giornali e mi s t e , è stata posta 
anche a l 'escara, nel UHMI 
dello manifestazioni organi/. 
/alo dall'Istituto di psicologia 
romanda dell'università, in 
(ollabora/iouc con i centri di 
servizi culturali della regione 
e il CAFRA (Comitato anti 
fasciata contro la repressa) 
ne in Argentina). 

Tre dibattiti (su repressione 
e ruolo della chiosa, sulla re 
pressione culturale e i poeti 
in esilio, sulla musica) tenuti 
mercoledì, giovedì e ieri al
l'aula magna dell'Università: 
tìuc films che saranno proiet
tati oggi ,e domani alla sala 
Conferenze. Un programma 
nutrito, una solidarietà non 
formale che devo nascere in 
piiino luogo d.illa conoscenza 
esatta di quanto sta avvenen
do in Argentina dal mar/o del 
'To', quando i militari porta
rono al potere il generale Vi 
dola. 

Abbastanza note le vicende 
dei « desesparidos ». delle mi
gliaia di persone che sempli
cemente x scompaiono ». si di
rebbe nel nulla: mono noto 
ciò che ha portato di qualita
tivamente nuovo il colpo di 
stato in una situazione che 
era già caratterizzata da una 
« guerra di bande » e da una 
feroce repressione, e 11 nullo 
di qualità del regime di Vide-
la — ha detto mercoledì scor
so Augusto Ferreira, del CA
FRA — non era immediata
mente prevedibile, soprattut
to all'estero, dove si conosce
va lo sfascio in cui si trovava 
il nostro paese. Ma è l'entrata 
dell'esercito, dei militari, nel
le fabbriche, che ne costitui
sce il tratto caratteristico ». 

Cosa questo possa signifi
care in concreto, è facilmente 
intuibile: la pur forte e com
battiva classe operaia argen
tina assediata nelle sue « cit
tadelle >. negli unici luoghi 
da cui poteva partire una ri
sposta di massa alla repres
sione. 

In generale — si è detto an
che giovedì, al dibattito sui 
poeti in esilio e la repressione 
culturale, cui hanno parteci
pato Elias C'ondai, argentino. 
Antonio Mclis e Gianni Toti — 
la realtà argentina, ultima 

in una serie di « colpi » rea 
zionari in tutta l'America La
tina. è poco conosciuta al
l'estero: jier questo, hanno 
(lotto i rappresentanti del CA 
FRA. occorro ribaltare il tcn 
tativo della giunta di utili/ 
/.ire i mondiali di cali io por 
darsi un \olto «pubblicitario> 
all 'estero. Non a caso, il 
manifesto che annunciava la 
iniziativa di Pescara, portava 
un titolo significativo: -i Ar 
gontina 'TU. il vero del volto 
de! paese dei mondiali di 
calcio ». 

OpiMirtimaniente. al tonni 
ne del dibattito di giovedì, è 

stato sottoscritto un breve 
« appello » a quant: — giorna
listi. ma anche tifosi e turi 
Mi — si recheranno in Argen
tina in quella occasiono, chic 
dondo loro di parlare con la 
gente, di intervistare i fami 
bari degli •< spanti >. di do 
nnneiare all'opinione pubblica 
l'eventuale bouott.iggio di 
queste iniziative. La giunta 
ha infatti preso le suo nnsu 
io: per ai cedere agli stadi, 
dopo aver lomprato ì b ghet 
ti. I).sogna esibire un docii 
mento di riconoscimento. c-> 
sere registrati. I posti a se 

doro sono divisi in piccoli 
settori: un gioco d.i ragazz 
individuare gli eventuali 
« sovversivi » che intendesse 
ro approfittare dell'occasiono 
sportiva per una protosta pò 
ht.ia. 

Ma. nonostante tutto - - lo 
hanno testimoniato mori oli di. 
nei loro interventi. Dom (ilo 
vanni Franzoni e .Mai i o C i 
1.miai ili RinaM ita — tontio 
la repressione e contro il regi 
ino si tosse una lotta -- s|>es 
.MI osi ura. fatta di pu i ole i o 
se. ionio lo s file •> d. pai enti 
degli spanti liei commissa 

ì riati di polizia - che impedì 

sce tuttora a Vidcla di acqui
stare quel credito ìnternazio 
naie, quella « patente di sta-
b lita »• i he er.i il suo primo 
obiettivo [Xilituo. 

.Man mano i In- passano i 
mesi — Munì oia due anni — 
audio la -x fai i lata * si spor-
i a ' è s, nip- e p.u (lift icile na
si ondi re all'opinione pubbli 

j i a argenlria e internazionale 
che (hitio le bando della 
' \ A \ . » ( Mle.in/a ant co 
monista argentina » v i è il so 
,'egno fieli.i |>ol zia e dello 
.stesso governo. 

Nadia Tarantini 

A un'interpellanza PCI alla Camera 

Sul petrolchimico di 
Brindisi confuse 

risposte del governo 
Nessuna chiarezza nelle parole del sottosegreta
rio Abis • Insoddisfatto il compagno Stefanelli 

ROMA — Una ris|>osta pri-
l a di prospettive e che de
nota una insufficiente cono
scenza della situazione esi
stente nel petrolchimico di 
Brindisi — sia per ciò che 
attiene alla sicurezza degli 
impianti, sia per le forti 
preoccupazioni relative alla 
drastica e ' progressiva ridu
zione dei livelli occupaziona
li — è stata fornita alla Ca
mera dal sottosegretario al 
Tesoro, Abis. in risposta ad 
una allarmata interrogazio
ne del compagno Stefanelli. 

Abis ha detto al riguardo 
poche e confuse frasi, senza 
aggiungere niente a ciò che 
è ben noto nella città puglie
se. Il sottosegretario, tanto 
per fare un esempio, occupan
dosi della disoccupazione mon
tante. ha detto che questa è 
conseguenza della fine dei 
lavori di ampliamento dello 

Malgrado gl i sforzi del PCI 

La giunta di Foggia 
lavora poco 

ma «assume» molto 
Assunzioni sospette di impiegati giornalieri - In
tanto troppi problemi aspettano ancora soluzione 

Gravi disagi in tutta l'isola 

Bloccati gli aeroporti 
della Sardegna per lo 

sciopero dei piloti ATI 
lunghissime liste di attesa negli scali di Elmas e 
Fertilia • Tre giorni senza giornali dal continente Ancora disagi dovuti agli scioperi per chi vuol andare In S ardegna in aereo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Caos, disoei, 
scene di rabbia, mantfesta-
7ioni di dura protesta. Negli 
aerojKirti sardi la scena s: 
ripete uguale ormai da pa 
rocchi giorni, da quando è 
iniziato Io .••concertante « sta
to di agitazione »» dei piloti 

| davanti agli oltoparlanti. nel- [ 
; la speranza di trovare un I 
j posto in partenza Pui 'roppo ' 
| nelle linee di volo da e per I 

la Sardegna — gestite quasi 
interamente dall'ATI — «. a- ! 
qui'.a selvaggia » e partico- j 
larmente dura: eh scioperi i 
continuano, stavolta a « sin- ; 
ghiozzo ». Ciò ha portato non 

collegamenti aerei col resto 
del paese e pressoché totale: 
impossibile partire, mandare 
o ricevere niente 

L'incredulità e la rabbia 
sono cresciute tra i passegge
ri. soprattutto dopo che 

dell'ANPAC L'isolamento nei I pochi a avanzare l'ipotesi — 
a questo punt > neanche im
probabile — di un boicottag
gio particolare contro la ! 
Sardegna, in relazione al | 
grotte-co episodio di Kimas. 

ti rl'rimr. no t nnolm*»nt A ' Il d-sagio. naturalmente. 
non si limita alla ìmpossibih-

l'ANPAC ha inviato un suo j ta di partire via aerea. L'iso 
ccmunicato negli aeroporti. 
« Per evitare ulteriori disagi 

lamento viene pagato anche 
col mancato arrivo di qual-

SARDEGNA - Approvato un ordine del giorno dal consiglio 

La giunta regionale dovrà varare entro 
trenta giorni le norme sulla legge 382 
Forti e preoccupanti ritardi rispetto ad altre regioni italiane — Gli in
terventi dei compagni Andrea Schintu e Francesco Macìs per il PCI 

stabilimento Montedison. Tale 
rcnonieno — ha osservato il 
compagno Stefanelli nella sua 
replica — è invece da ri
condursi innanzitutto alla ri
duzione dei programmi di 
investimento della Montedi
son, che addirittura promuo
ve gli autolicenziamenti age
volati in cambio di « buonu
scita > (soltanto nel 11)77 oltre 
5()0 casi) e quindi al gravis
simo sinistro dell'8 dicembre 
l'J77, in cui caddero tre lavo
ratori ed altri .">(> rimasero 
feriti e che mise a repenta
glio l'incolumità dell'intera 
cittadinan/a. 

AI momento attuale, oltre ai 
500 « autolicen/iati ». vi sono 
altri 300 lavoratori chimici 
in cassa integrazione, che sa
liranno a 761 con la cassa 
integrazione speciale. Inoltre. 
dei 2500 dipendenti delle dit
te subappaltatrici, parte so
no già in cassa integrazio
ne. e circa la metà vede in 
pericolo il proprio posto di 
lavoro. 

Di fronte ad un quadro così 
preoccupante — ha prosegui
to Stefanelli - - v'era da at 
tendersi dal rappresi ntante 
del governo una risposta lieti 
più corposa all'intcrroga/.io-
ne. in modo da chiarire: . 

! 
I affc quali cMti abbiano avuto | 

le tre indagini (magbtra-
j tura, ministero del Lavoro. 

.Montedison) disposte subiti» 
| dopo il disastro e le ragion: 

per le quali non sia stata j 
sinora effettuata alcuna ade- ( 
guata \enf ica circa la si j 
curczza degli impianti allo 
stato in funzione: 

C% se è stata posta allo stu
dio la proposta dei ri 

j cercatori c>mun sti del CNKM 
firca l'approntamento, da par-

I te del governo, di uno stan 
: dard generale di sicurezza al 

quale gli stabilimenti indu-
| striali debbano adeguarsi; 
i 
i 

£% se e con quali interdenti 
si intenda garantire la 

funzione di polo chimico tra: 
nante dell'area industriale d; 
Brindisi; 

FOGGIA — Al Comune di 
Foggia si registra una forte 
.stagnazione nell'alTrontare i 
problemi che già da tempo 
dovevano trovare delle solu
zioni: circoscrizioni, nomine ' assunzioni? 

nostante l'intesa fra i parti
ti democratici, evidentemen
te stenta a scomparire. L'as
sessore al Personale. Dal Ma-
so. cosa ha da dire su queste 

negli enti di derivazione co
munale. rinnovo delle com
missioni amministratici delle 
aziende municipalizzate, man
tenimento degli impegni per 
quanto riguarda 1 piani par
ticolareggiati, revisione del 
regolamento e nomina delia 
nuova commissione edili/i.i, 
eccetera. 

Sul fionte dell 'attività a ca
rattere clientelare, invece, la 
giunta non perde occasione 
per portare avanti le .sue ini
ziative. In questi giorni in
fatti. ha operato una .serie 
di assunzioni in alcuni uffici 
comunali. Si t ra t ta di impie
gati con la qualifica di gior
nalieri. 

Ci troviamo di fronte a 
fatti gravi perché il Comu
ne. o quantomeno alcuni sien 
uffici, hanno un v surplus » 
di impiegati e malgrado ciò. 
se ne assumono altri p^r 
giunta con la qualifica — 
come abbiamo detto - - di 
giornalieri, il eh." è vera 
mente assurdo. Cosi si da :1 
caso che. in un ufficio dove 
esistono soltanto un paio d; 
scrivanie, vi sono addiri t tura 
più di .«-ette impiccati, e ma
gari si lasciano scoperti altri 
settori importanti e abb::o-
gnevoli di interventi. 

Il mctotdo clientelare no 

Il PCI da tempo ha chle-
1 sto alla Democrazia cristiana 
I e alla giunta, di rendere ope 
1 rante l'intesa affrettando 1 

problemi ancora irrisolti, re
cuperando i gravi e ingiusti
ficati ri tardi esistenti nei di
versi .settori. E" necessario 
procedere quanto prima alla 
elaborazione di una serie di 
iniziative a favore delle que 
stioni più importanti quaii 
l'agricoltura, lo sviluppo eco 
nomico e l'oet upa/.ione. 

E' necessario altresì affron 
tare, come abbiamo già de*. 
to. il problema delle nomili" 

j Un'altra questione importan
te riguarda la immediata con 

I vocazione delia commissione 
di indagine rerentemente no 

' minata da! Consiglio comu 
I naie, per quanto r icuaida al 
j cune assunzioni. Quando Si 
I vorranno - e la domanda — 
i rinnovare le commissioni co 
I mimali scadute? 
{ Il Consiglio comunale de 
i ve e.s-scre mes-o nella condì-
| zione di poter operare sen-
ì /a intralci. a U r m r n t i vien>-

meno la credibilità delle for 
70 politiche e :n particolare 
v :ene me.MO concretamen'e 
in (hscusoionc t'accordo r a i 
giunto fra ì p.iri'.t: Di que-to 
M deve rendere conto in par
ticolare il sindaco Graziali. 

ni Paese ». il sindacato auto- siasi co>a dal continente. La 
nomo dei piloti comunicava 
la .sospensione dello .sciopero 
d: due giorni proclamato per 
protestare contro il licenzia
mento del comandante San
toro. 

Si sono formate file lun
ghissime nelle l:.ste di aiie-a. 
nella speranza di trovare un j maz:one completa. 
po.-,to al p u prv»:o e recupe- j i piloti non avvi 
rare il tempii perduto. Invece ' • . - - . - . - . -

gravità dell'atteggiamento de; 
piloti è stata particolarmente 
evidenziata il 25 aprile. 
quando le edicole sono rima
ste aperte tut to il giorno per 
sottolineare la drammatica 
situazione del paese e per
mettere ai sardi una :nfor 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — II (onsielio re
gionale ha affrontato, ne! cor
vo di un mteresan'.c dibat-

riel'.'acreo e arrivata un'altra 
nota dei piloti deli'ATI: 
<. Stante la .situazione e>>ien 
te - d:ceva .1 coniuni^ to --
i piloti deli'ATI non hanno la 
necessaria serenità psicologi
ca pir intraprendere attività 
di volo*». 

La motivazione addot t i dai 
piiot: e la stessa che il co 
nnnda: i te Santoro -- offeso 
da una frase « volgare » — 
aveva avanzato quando an
nunciò. l'altra settimana, il 
rifiuto di decollare, se non 
ff-we .scesa dal <- suo » aereo 
la r»is.seggcra che gli si era 
Ilvolta scortesemente. 

A Elmas e a Fertilia anche 
tori decine e decine di pas-
§eggcn si sono ammucchiati 

ertono. .or
se. la gravità del momento: i 
giornali non vengono traspor
tati dal continente all'isola. 

Lo « sciopero a singh'.oz-
ro ». che ì piloti hanno messo 
in af.o per ì noti « fini caute
lativi » non ha mancato di 
suscitare naturalmente la du 

ì ra re*2ione e la protesta da 
| parte delle forze politiche e 
i delle organizzazioni sindacali. 

I-a manifestazione è stata de
finita da: sindacati confedera
li «. una azione irresponsabile 
e provocatoria nei confronti 
degli utenti e dell'intera col 
lettività ». Analoghi giudizi 
sr.r.o stati espressi dai partiti 
democratici e dalle autorità 
regionali e di governo. 

Paolo Branca 

tito sollecitato dal gruppo co j ^ ghinta dovrà inoltre pre 

gifo ha impegnato la gain- [p rogrammat ico e dell'avanza
ta a presentare, entro un ! mento del quadro politico fon 
termine di trenta giorni, il j !a partecipazione piena di tut-
tcs'.o delle norme di attua- ! ti ì partiti rìell'intc«a 
/IOIK" in Sardegna riolla 382. i Le risposte ^OIM state fi 

munista. i problemi relativi 
alla attuazione in Sardegna 
della logge 382. I-a nostra iso 
la — è .stato sottolineato da: 
rappresentanti del PCI e da- I 
gli altri gruppi autonomisti 1 
ci — presenta un forte e ! 
preoccupante ritardo, rispet 

parare un provvedimento ge
nerale per la delega ai Co
muni dtile funzioni ammmi 
.strative. e dovrà indicare in
fine le lince per !a revisio
ne delle norme di attuazio
ne dello Statuto in base ai 
principi contenuti nelle nuove 

sistente tra PCI e DC circa 
la applicazione delle norme 
per !e autonomie locali. So 
no da respingere le tesi di 

i determinati gruppi demoor.-
i stiani secondo cui tutto il pò 

tere deve essere trasferito al
la concezione dell'intesa co- j la Regione, per pò; venir ri 

# k a qua 'e punto sia il prò I 
I getto per giungere alla | 
| cassa integrazione speciale e j 

con quali leggi si intenda f. | 
nan/iarìo; ! 

a quau conci isurn 

nora inadeguate. In taluni 
settori delia DC predoni.na 

to alle altre Regioni itana- ( icf,it M,i decentramento. 
ne. nella preparazione e noi- Denunciando i ritardi nel
l'avvio dei provvedimenti che , l'attuazione delia 3R2 e di 

altre importanti leggi, in par-
tico'are quelle della riforma 
agro pastorale e della prò 

f aratterizzato da momenti » grammazione. il compagno 

attr.b.i.soono nuovi poteri agli 
enti locali. 

Di fronte ad un dibattito 

positivi, di riflessione e di ri 
pensamento, la giunta regio 
naie s. è collocata purtroppo 
in una posizione di retroguar
dia. Infatti da parte degli or
ganismi dell'esecutivo è man
cata una proposta precisa. 

| Per queste ragioni il Consi 

Andrea Schintu ha riaffer
mato la esigenza di un su
peramento dell'intesa con un 
patto di fine legislatura. 11 
PCI, già dallo scorso otto
bre. ha posto all'attenzione 

me « limite invalicabile ». . 
mentre in certi settori del ' 
PSI si cerca di far slittare 
l'incontro fra i partiti a do
po le elezion. amministrati- ! 
ve del 14-15 maggio. Ciò si ! 
gnificherebbe ritardare oltre j 
misura il chiarimento, che si j 
ronde quanto mai urgente. La 
gravità della crisi economi 
ca e soc iale — ha conclu j 
so il compagno Andrea Srhin- | 
tu — fa risaltare la validi j 
tà della proposta comunista j 
per una giunta di unità au j 
tonomistica. 

distribuito agii ent; locali .se
condo criteri discrezionali. 

I-a concezione dei comuni
sti è diversa: i poteri van
no attribuiti direttamente dal
lo Stato ai Com.mi. cosi co
me avviene nelle altre re
gioni del paese. I Comuni 
— ha concluso il compagno 
Mac.i — non sono enti MI 
bordinati al potere regiona
le. ma soggetti primari nel 
processo di rinascita. I Co
muni devono perciò concor
rere a pieno titolo alla pro-

pervenuti m ord.ne 

j delle forze autonomistiche la J di voto, ha messo in rilievo 
i necessità dell'agg.ornamcnto L la di\ersità di valutazione e- ! 

„ _, , , grammazionc dello sviluppo 
II compagno Francesco Ma- | r c o n o n v ; c o c d urbanistico nel 

cis. presidente del gruppo co- i lambi to del proprio territo 
munista. nella dichiarazione ! n o 

g. p. 

sia 
ai 

progetto ICA (creazione d; 
una njova ir.dj-tna potrò! 
chimica a Brindisi», se il 
nuovo insediamento sarà con 
^or/iato con ìa Montedison e 
*e sarà des inato alla sola 
industria chimica di ba ce co 
si da rappresentare un dop-
p onc rispetto agli impianti i 
Montedison esistenti. 

l 'itimo elemento affrontati 
da Stefanelli: questa situazio ! 
ne si innesta in un quadro ! 
occupazionale che vedo, noi 
la provincia di Brindisi, por 
manentemente senza lavoro i 
oltre il 20'r delle forze occu
pabili ed un numero ancora 
più rilevante di lavoratori so 
lo parzialmente occupati. Il 
governo anche su questo non i 
ha detto casa si propone di ! 
fare. 

La Ditta 

^>M(% 
sta effettuando 

U GRANDE OFFERTA ói un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VA. compra»* - Trasporto • ir<ont»gato gratuiti 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vìa Tiburiina, 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / Z / 5 a circa 1 Km. 

AVVÌSO DI GARA 
A! t ; ^ j . de l'i-1 15 3 e1»::* ic-j-e 1-J2 63 r 60 la C.3 = re-

rali . i Etì.l 7 1 « ALTAIR ». a^e-'e sede n ."-'o ' f a » \ s Vo.-
a.Cfili 5. a^paltere i l ; , o n di ccit- . : o e £. i 12 JUCS-I eco.io-
nictvcepolan da reil zztrt rei qua-! c e d. P r e T f dfi P E E P . 
di cu: alla lesQe 16 4 52 n 167. con — - c i ò a tee d a$ra 
d. L. 206 757 C00 (L. 1 9 1 5 3 2 035 a fc-:a t e L 15 224 9 6 5 
a misuri) , con 1 cr.t:: o rteii'ar! 1 - iet:c-a C - di.la legs: 
2 2 7 3 n 14 Le mpresc :-!e.-ris:'e. a. i e - s dell'a.t. 7 della 
legge 14 73 pcsto-.o presentare is*j-iia di ,-w 'o ella s*.-a invian
dola entro 10 SJ rresso la sede de a Co:*? a : \a appaltante. 

Il prudente (prs! S?'T rr. o V r h . ) . 
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